
L'ANNUNZIATELLA 

la sua storia 

Da alcuni antichi scritti ritrovati  

  

  

    

  

 Le origini della chiesa non si conoscono, ma non 
è impossibile che si colleghino, almeno 
indirettamente, ai cimiteri della zona. 

 La memoria più antica, citata in una tavola 
marmorea del tempo di Leone X (1518) affissa 
in essa, risale al 1220. 

La grande pianta di Roma dell'anno 1676 di Giacomo de Rossi, reca in basso un 
cartello con le vedutine delle « nove chiese da visitare per li tesori, dalle indulgenze 
et reliquie de' Santi » sotto le quattro basiliche maggiori ci sono le tre minori e poi 
ve ne sono ancora due con le quali si raggiungeva il numero di nove: e queste erano il 
santuario delle Tre Fontane e l'Annunziatella. 
Per andare da S. Paolo a S. Sebastiano i pellegrini passavano per la « Via delle Sette 
Chiese » : ma chi voleva visitarle tutte e nove doveva invece andare da S. Paolo per 
la Laurentina alle Tre Fontane e di lì per la via che in antico era detta « Oratoria » 
all'Annunziatella donde, proseguendo per l'attuale « vicolo dell'Annunziatella » 
raggiungeva l'Ardeatina e di lì, ritornando un poco verso Roma, il bivio della via 
tuttora esistente che lo conduceva presso S. Sebastiano. 
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La chiesa e l’ospizio alla fine del ‘700. 



La struttura muraria, a tufelli, è medioevale; e anche il campanile deve essere 
di struttura medioevale. L'abside, invece, appare evidentemente rifatta per 
ingrandirla nella prima metà del Cinquecento quando il santuario venne a fondo 
restaurato o nel 1640 quando il Cardinale Barberini protettore 
dell'Arciconfraternita del Gonfalone rinnovò tutto l'interno. Fu incastrato 
nella nuova abside l'affresco dell'Annunciazione che è del Rinascimento. La 
facciata era stata decorata sin dal tempo di Paolo V. 

Dopo il 1640 il santuario decadde, 
tanto che nel 1731 si dovette 
rìconsacrare. l'altare maggiore. 

Nella « Descrizione delle quattro, sette, e nove Chiese di. Roma » pubblicata nel 1698 da 
Renato Bona si legge (pagg. 50 e sgg.): « Questa Chiesa apparisce edificata sopra una 
collinetta, che la cingono d'intorno bellissimi campi, la facciata si riconosce dipinta a 
fresco, nel mezzo di cui si osserva l'impresa del Gonfalone espressa in una Cartella 
sostenuta da due Angioli, e da Puttini lavorati a fresco, sotto de quali resta l'occhio che dà 
lume alla Chiesa: in mezzo al frontespizio della :porta porta finta di pietra, si ravvisa 
!'arme di Paolo V, del Popolo Romano e del Cardinal Pietro Aldobrandino all'ora Protettore 
di questa Arciconfraternita: dalli lati della porta sono dipinti S. Pietro, S. Paolo ». 
« la Chiesa  aveva sedili per il riposo dei pellegrini ed era divisa a metà da una  cancellata di 
legno tocca d'oro ». 
« Quivi prima era l'Ospedale per li poveri Peregrini, che venivano a visitare questo Santo 
luogo». 
« Nelli giorni della Santissima Annunziata, e della prima Domenica di Maggio vi è la 
Stallone, e in tale congiuntura la Compagnia del Gonfalone fa distribuire del pane 
benedetto alle persone, che intervengono alla festa ». 

Il pavimento della Chiesa è, 
verso l'abside, antico, di stile 
cosmatesco e nel resto 
moderno, fatto con frammenti 
marmorei; probabilmente 
questo ha sostituito un 
mattonato; sulla linea di 
demarcazione doveva trovarsi 
la ricordata cancellata. 
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S. Carlo Borromeo  
che incontra una donna 

Tela del 1700 c.a. Autore Ignoto 

Annunciazione 
Affresco del 1500. 

L’abside. 
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Crocefisso in terracotta 
1700 c.a. Autore Ignoto. 

S. Domenico tra la anime 
Del Purgatorio 

Tela del 1700 c.a. Autore Ignoto 

S. Paolo. 

S. Pietro. 

Particolare  
dell’Annunciazione. 
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La chiesa, che nel 1911  minacciava rovina e 
serviva perfino di dormitorio ai lavoratori nel 
periodo delle coltivazioni e dei raccolti, cominciò a 
risorgere per merito del Ferretti, del Carletti  e 
dell'opera per l'Assistenza Religiosa dell'Agro Ro-
mano; dal 1935 è divenuta parrocchia e 
decorosamente sistemata: la facciata ha però 
perduto le pitture ed è molto semplicemente 
imbiancata. 
L'edificio vicino è ancora quello medioevale, salvo 
le parti perdute, le aggiunte e i rimodernamenti 
fattivi per sistemarvi, sul lato di ponente, l'Asilo 
Infantile Carlo Scotti. 

A sinistra dell'altare è murata una piccola custodia degli olii santi di stile 
cosmatesco ed è appesa una catena che vuolsi dedicata da uno schiavo. Sono 
spariti i « sedili » lungo le pareti. Ma sono spariti anche i viandanti e i 
pellegrini che facevano la visita delle « Nove Chiese » 

S Luigi Gonzaga  
Accolto in Paradiso 

Tela del 1700 c.a. Autore Ignoto 

Madonna del Gonfalone 
Tela del 1600 c.a.  

Attribuita a Raffaele Vani 
La Madonna  protegge con  

il suo manto uomini e 
Donne ridotti in schiavitù 
Questa era l’attività della  

Confraternita del Gonfalone 

Adorazione dei Magi 
Tela 1700 c.a. Au. Ig. 

Particolare  
dell’Annunciazione. 


